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Primo Piano

Pnrr, ai comuni
già ripartiti
33,8 miliardi
su 53 totali
Enti locali. Il ministro Franco all’Anci: Avvio 
nei tempi stabiliti». Pronte le graduatorie
da 3 miliardi per 264mila posti agli asili nido

iniziano ora, con il passaggio pro-
gressivo dai traguardi procedurali 
ai target misurabili in termini di 
risultato. Che invece del numero 
di decreti e provvedimenti attuati-
vi conteggiano il numero dei chi-
lometri di ferrovie o metropolita-
ne o la quantità di nuovi servizi 
erogati davvero.

«Si sta aprendo una fase parti-
colarmente complessa - ha con-
fermato il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio Roberto Ga-
rofoli, che nel suo ufficio ha nei 
fatti la regia tecnico-politica del 
Piano - perché fino a qui per gli 
obiettivi potevamo intervenire 
con la decretazione d’urgenza, ma 
la stessa possibilità non c’è in caso 
di ritardi nelle aggiudicazioni che 
saranno concentrate tra la fine di 
quest’anno e il 2024».

Insieme al problema, il governo 
studia le soluzioni. Che per Garo-
foli passano prima di tutto in un 
«confronto tecnico periodico» a 
Palazzo Chigi con le amministra-
zioni locali con l’obiettivo di anti-
cipare il più possibile i nodi attua-
tivi che dovessero emergere. Il mi-
nistro per la Pa Renato Brunetta lo 
definisce un «tavolo di monito-
raggio e soluzione di strozzature 
e criticità», che secondo il titolare 
di Palazzo Vidoni possono essere 
affrontate anche «ampliando ul-
teriormente il ricorso al silenzio 
assenso e ai poteri sostitutivi». Dal 
canto suo Brunetta rivendica poi 
le misure già avviate su assunzio-
ni, supporto tecnico con la piatta-
forma Capacity Italy attiva dal 20 
giugno e sblocco dei contratti, e 
indica l’obiettivo (in linea con il 
clima che si respira al tavolo 
Aran) della firma entro luglio an-
che dell’intesa per i dipendenti di 
regioni ed enti locali dopo quelle 
già arrivate per Funzioni centrali 
e sanità.

L’idea di stringere ancora i bul-
loni di un confronto istituzionale 
fra governo e  comuni che sul Pnrr 
sta funzionando è del resto il prin-
cipio ispiratore della due giorni 
organizzata dai sindaci alla Nuvo-
la di Roma. L’ottica degli ammini-
stratori locali sintetizzata dal pre-
sidente dell’Anci è quella di un bi-
lancio positivo che però si può mi-
gliorare ancora. «Non possiamo 
continuare ad avere un doppio bi-
nario fra le procedure straordina-
rie per gli investimenti Pnrr e 
quelle ordinarie e più lente per gli 
altri interventi - sostiene Decaro -. 
Se dobbiamo affrontare la ripresa 
con misure straordinarie, vanno 
generalizzate per tutte le opere fi-
no al 2026». L’altra urgenza in 
agenda è quella del peso dell’infla-
zione sugli appalti, con i 7,5 mi-
liardi messi a disposizione da qui 
al 2026 nel decreto Aiuti che do-
vrebbero ritagliare con la conver-
sione una quota riservata agli ap-
palti degli enti locali (Sole 24 Ore  
del 13 giugno). «Ma bisogna libe-
rare l’utilizzo delle economie che 
derivano dai ribassi d’asta», rilan-
cia Decaro denunciando il «para-
dosso di tenere vincolate risorse 
mentre si prova a fare di tutto per 
contrastare gli effetti del caro-
prezzi». E anche sul punto potreb-
be arrivare presto una risposta 
operativa con le regole attuative 
del fondo anti-rincari.
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Pensioni, Quota 100 dimezzata: spesi 23 mld

Nel 2021 380mila  uscite, si 
arriverà a 450mila nel 2025.  
Quota 102  a 3.860 richieste 

Dossier Inps-Upb

Marco Rogari

Circa il 45% di uscite anticipate in me-
no di quelle  ipotizzate originaria-
mente. È una Quota 100 sostanzial-
mente dimezzata rispetto agli an-
nunci fatti poco più di tre anni fa, al 
momento del suo concepimento da 
parte dell’esecutivo Conte 1, quella 
che emerge da una dettagliata analisi 
congiunta di Inps e Ufficio parlamen-
tare del bilancio. Le domande accolte 
tra il 2019 e il 2021 sono state meno di 
380mila, mentre quelle ipotizzate al-
l’inizio della sperimentazione trien-
nale erano 678mila. C’è da dire che 
Quota 100 ha solo apparentemente 
esaurito la sua corsa: chi ha maturato 
i requisiti entro lo scorso anno (64 an-

ni d’età e 38 di contributi) può ancora 
presentare richiesta. Una possibilità 
che dovrebbe far salire nel 2025 a 
450mila gli accessi a questo strumen-
to pensionistico. Con il risultato di far 
lievitare a 23,2 miliardi la spesa. Che 
risulterà comunque inferiore di 10 
miliardi di quella prevista originaria-
mente e, in ogni caso, più bassa di 5,7 
miliardi dopo i definanziamenti e le 
revisioni del budget operate nel corso 
di questi anni da Mef e palazzo Chigi.

All’Inps nei primi tre mesi del 2022 
sono già pervenute altre 12.100 ri-
chieste di Quota 100 e circa 4.700  sono 
state accolte. Ma dall’inizio di que-
st’anno è “attiva” anche la Quota 102 
introdotta dall’ultima manovra ap-
provata  dal Parlamento. Che però, al-
meno per il momento, non sembra 
avere molto appeal: nel periodo com-
preso tra gennaio e maggio le doman-
de presentate sono state solo 3.860.    

Nel «bilancio di Quota 100 a tre an-
ni dal suo avvio», illustrato ieri da 
Gianfranco Santoro, coordinatore ge-
nerale statistico attuariale dell’Inps, 
e Maria Rosaria Marino, direttore del 
servizio analisi settoriali Upb, si fa 

notare  che delle domande fin qui ac-
colte, 186.298 arrivano da lavoratori 
dipendenti privati, 119.320 da dipen-
denti pubblici e 74.242 da “autonomi”. 
A optare per l’uscita sono stati preva-
lentemente gli uomini (68,8%), men-
tre le donne hanno scelto questa via 
nel 31,2% dei casi, anche se con il 
55,3% guidano la classifica delle ri-
chieste provenienti dalla Pa. In media 
i lavoratori autonomi ricevono 1.376 
euro lordi al mese (1.088 le donne e 
1.436 gli uomini), i dipendenti privati 
2.088 euro (lo differenza tra lavoratri-
ci e lavoratori è in questo caso di 555 
euro) e i dipendenti pubblici 2.161 eu-
ro (le donne percepiscono 183 euro in 
meno). La riduzione media per ogni 
anno di anticipo rispetto al canale di 
uscita anticipata con 42 anni e 10 mesi 
di contribuzione (41 e 10 mesi per le 
donne) è del 5,2% per i  lavoratori pub-
blici, del 3,8% per quelli privati e del 
4,5% per gli autonomi. Dal dossier 
emerge che mediamente è di 2,3 anni 
l’anticipo di Quota 100 rispetto alla 
“soglia” di vecchiaia o alla pensione 
anticipata “contributiva”: «La con-
centrazione delle uscite intorno a 62 

anni di età e 38 anni di anzianità mette 
in luce la tendenza a pensionarsi alla 
prima occasione utile».

Dati e previsioni del rapporto rap-
presentano una traccia tecnica utile 
per la definizione di proposte di cor-
rettivo alla legge Fornero. Ma la presi-
dente dell’Upb, Lilia Cavallari, ha sot-
tolineato che, anche alla luce delle 
previsioni sulla crescita della spesa 
pensionistica, «eventuali nuove mi-
sure volte a ridurre i requisiti di pen-
sionamento dovranno trovare ade-
guata copertura». Il presidente del-
l’Inps, Pasquale Tridico, ha ricordato 
che Quota 41 costerebbe 18 miliardi in 
tre anni mentre con l’uscita con 64 an-
ni di età e 35 di contributi (trattamen-
to pari ad almeno 2,2 volte l’assegno 
minimo) si scenderebbe a circa 6 mi-
liardi. La proposta-Tridico per con-
sentire il pensionamento a 63 anni 
con la sola fetta contributiva per poi 
vedersi liquidare a 67 anni quella re-
tributiva costerebbe tre miliardi in tre 
anni. Per Cgil, Cisl e Uil una nuova ri-
forma in ottica flessibilità non è rin-
viabile.
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Gianni Trovati
ROMA

Nel Pnrr Comuni e Città metropo-
litane sono soggetti attuatori di 
interventi per 43 miliardi, in un 
panorama arricchito anche da altri 
10 miliardi legati a progetti a diret-
ta ricaduta territoriale. Di questi 
fondi, 33,8 miliardi sono già stati 
ripartiti con i provvedimenti at-
tuativi, e il contatore è destinato a 
salire a strettissimo giro con le 
graduatorie dei bandi che distri-
buiscono 3 miliardi di euro per 
creare 264mila nuovi posti negli 
asili nido.

A offrire il censimento aggior-
nato del Pnrr in chiave territoriale 
è il ministro dell’Economia Danie-
le Franco. L’occasione è l’evento 
organizzato da Anci, con il titolo 
Missione Italia, pensato anche per 
fare il punto della sfida lanciata 
dai sindaci all’assemblea naziona-
le dell’Associazione dei Comuni a 
Parma nel novembre scorso. «Per 
realizzare il Pnrr nei tempi - aveva 

detto all’epoca il presidente del-
l’Anci Antonio Decaro - serve l’as-
segnazione integrale dei fondi en-
tro giugno 2022».

I numeri elencati dal ministro 
dell’Economia indicano che tutto 
sommato non si è arrivati lontani 
da quell’obiettivo. «Gran parte de-
gli interventi è stata già avviata - 
ha sostenuto Franco -, e questo 
avvio del processo nei tempi stabi-
liti è di buon auspicio per il futu-
ro». Del resto il governo arriva al-
l’appuntamento con la prossima 
data chiave del 30 giugno, termine  
di verifica per gli obiettivi collegati 
alla nuova rata da 21 miliardi di 
euro, con una consapevolezza 
doppia: sul fatto che anche la nuo-
va verifica dovrebbe dare esito po-
sitivo, ma che le fasi cruciali nella 
partita dell’attuazione effettiva 

‘ Decaro: «Estendere
a tutte le opere
le semplificazioni Pnrr e 
liberare i risparmi 
dai ribassi d’asta»

In sei casi su dieci il tirocinio si trasforma 
in  rapporto di lavoro, prevale l’apprendistato 

L'85% degli stagisti ha meno di 
35 anni, il 70% è laureato, 
preoccupa la stretta del Governo

Studio Gidp-Job Farm  

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Sono giovani sotto i 35 anni (85% dei 
casi), nella stragrande maggioranza 
laureati (70%) o diplomati (26%) in 
cerca del primo contatto con il mondo 
del lavoro, e nel 63% dei casi il tirocinio 
svolto presso l’azienda si è trasforma-
to in un lavoro prevalentemente sta-
bile (nel 53% dei casi lo stage è diven-
tato un apprendistato; in un altro 14% 
un contratto a tempo indeterminato). 
Certo, gli stage restano concentrati 
nelle regioni del Nord (78%), in primis 
Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Veneto; un po' meno nel 
Centro-Sud, ma lo strumento, parlia-
mo di tirocini extracurriculari, rap-
presenta sempre più un importante 
periodo di formazione e orientamen-
to “on the job” con l’obiettivo di facili-
tare i giovani nell’ingresso al lavoro, 
con una corrispondenza quasi totale 
(94%) tra contenuti dello stage e del 
progetto formativo. 

«Insomma, il tirocinio è uno stru-
mento utile perché serve ad acquisire 
competenze trasversali e manageriali 
fondamentali per lavorare in 
un’azienda», evidenzia Marina Ver-
derajme, presidente di Gidp (Gruppo 

intersettoriale direttori del personale) 
e Job Farm, uno dei principali enti 
promotori di stage in Italia, che oggi, 
assieme alla Commissione Europea, 
tracciano un bilancio sui tirocini nel 
nostro Paese (con dati aggiornati al 
2021) a 25 anni dalla loro prima rego-
lamentazione effettuata dal pacchet-
to Treu del 1997. L’analisi, piuttosto 
accurata, è stata condotta dallo Spor-
tello Stage di Job Farm, che ha analiz-
zato ben 13.234 questionari compilati 
da tirocinanti che hanno effettuato un 
periodo formativo in azienda lo scor-
so anno (nel 98% dei casi hanno 
espresso una valutazione “ottima” o 
“eccellente”) e 10.023 questionari 
compilati dalle imprese ospitanti.

Ebbene, i risultati sono piuttosto 
chiari. Nel 2021, nonostante la pande-
mia, ma anche sfruttando il rimbalzo 
economico dei primi mesi, i tirocini 
complessivi avviati sono stati 13.326; 
e hanno coinvolto soprattutto giovani 
qualificati, vale a dire ingegneri, eco-
nomisti, architetti, periti tecnici, di-
plomati liceali. La durata di un tiroci-
nio extracurriculare varia da tre o sei 
mesi (una media di 4/5 mesi, proro-
gabili, ricorrendone i requisiti, fino ad 
altri 6 mesi). Lo stage è utilizzato 
principalmente per inserire, in for-
mazione, giovani disoccupati o inoc-
cupati, e solo in minima parte lavora-
tori senior o svantaggiati.

Anche gli ultimi dati del ministero 
del Lavoro, relativi ai primi tre mesi 
dell’anno, lo confermano: i tirocini a 
favore di disoccupati o inoccupati 
rappresentano il 77,4% del totale, 
mentre i tirocini promossi a favore di 
persone fragili costituiscono il 14,2%. 

E inoltre, dal 2017 al 2020, il 55,7% dei 
tirocini extracurriculari  si è trasfor-
mato in un rapporto di lavoro, e nel 
31,5% dei casi con lo stesso datore 
presso il quale è stato svolto lo stage. 
Il punto è che fino al 2020, prosegue 
l’indagine Gidp-Job Farm, il 46% delle 
trasformazioni era verso un contratto 
a termine; lo scorso anno, la preva-
lenza è stata per l’apprendistato (53%) 
e solo nel 21% a tempo determinato.

«Sono dinamiche che vanno ap-
profondite nei prossimi anni, ma 
quello che emerge dai dati è che il tiro-
cinio rappresenta un ponte verso l’oc-
cupazione - ha aggiunto Verderajme 
-. In quest’ottica, le norme contenute 
in legge di Bilancio, che puntano a cir-
coscrivere i tirocini extracurriculari ai 
soli soggetti con difficoltà di inclusio-
ne sociale e a introdurre nuovi vincoli 
e burocrazia, ci preoccupano molto 
perché limiterebbero fortemente lo 
strumento. Più che un approccio re-
pressivo, è preferibile puntare a mi-
gliorare l’istituto. Suggerisco tre inter-
venti: semplificare le procedure per 
avviare uno stage, rendere obbligato-
ria la certificazione delle competenze, 
che ha una valenza europea, oggi fa-
coltativa e presente in poche Regioni, 
e inserire premialità per supportare le 
imprese, specie le pmi, ad accogliere 
tirocinanti. Quello che auspico, e parlo 
anche a nome dei capi del personale - 
ha chiosato Verderajme - è che non 
prevalga l’ideologia, e non si indeboli-
sca ancor di più il rapporto formazio-
ne-lavoro, salvaguardando il tirocinio 
proprio per aiutare i giovani a cono-
scere occupazione e aziende».
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Politica economica
-45% fatti poco più di tre anni fa, al momento 

del suo concepimento da parte del-
l’esecutivo Conte 1, quella che emerge 
da una dettagliata analisi congiunta di 
Inps e Ufficio parlamentare del bilancio

Circa il 45% di uscite anticipate in 
meno di quelle  ipotizzate originaria-
mente. È una Quota 100 sostanzial-
mente dimezzata rispetto agli annunci 

i numeri chiave

53
Miliardi
È il valore degli interventi 
previsti dal Pnrr di diretto 
interesse di comuni e città 
metropolitane secondo le 
stime del ministero 
dell’Economia. Per 43 miliardi 
comuni e città sono i soggetti 
attuatori. Il 38% dei fondi 
riguarda le infrastrutture, e un 
altro 34% è collegato alla 
rigenerazione urbana 

33,8
Miliardi
Sono i fondi già ripartiti sul 
territorio da provvedimenti 
attuativi degli interventi. 

dati Inps-Nc

Lavoro 
domestico, 
+12% sul 2019

Per il secondo anno consecuti-
vo cresce il numero dei lavora-
tori domestici, 961.358 nel 
2021, in aumento del 2% ri-
spetto al 2020 e del 12% sul 
2019. Gli incrementi degli ultimi 
due anni riportano l’occupazio-
ne nel lavoro domestico ai livelli 
del 2013, dopo un  declino di 
sette anni. Il lockdown  ha 
agevolato l’emersione sponta-
nea di molte posizioni irregolari 
per consentire ai lavoratori di 
spostarsi per raggiungere il 
luogo di lavoro, poi il Dl Rilancio 
da giugno 2020 ha regolamen-
tato l’emersione agevolata di 
lavoro irregolare soprattutto di 
extracomunitari. «L’aumento 
dei contratti di lavoro domesti-
co regolari è un ottimo segnale 
– ha detto Alfredo Savia, presi-
dente Nuova Collaborazione - 
per favorire l’emersione chie-
diamo la deducibilità delle 
retribuzioni corrisposte ai 
lavoratori domestici e dei 
contributi obbligatori».

—G.Pog.
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Nota: LB 2020 = Legge di bilancio 2020. Fonte: Upb e Inps

Spesa stimata, spesa registrata (al 31 dicembre 2021) e proiezione �no al 2025. Dati in milioni di euro

RELAZIONE TECNICA
DL 4/2019

(A)

NADEF 2019
(B)

LB 2020
(C)

RT AL NETTO
DI NADEF E LB

(D) = (A) + (B) + (C)

RISULTANZE
MONITORAGGIO

INPS
(E)

SPESA
(COLONNA (E)
PIÙ DOMANDE

GIACENTI
E PROIEZIONE

AL 2025)
(F)

DIFFERENZA
VS. RT DL 4/2019

(G) = (A) - (F)

DIFFERENZA
VS. LB 2020

(H) = (D) - (F)

2019 3.453 -1.200 2.253 1.794 1.794 1.659 459

2020 7.334 -1.700 -300 5.334 4.901 4.901 2.433 433

2021 7.763 -400 -900 6.463 5.148 5.648 2.115 815

2022 7.310 –

–

–

–

7.310 N.d. 5.318 1.992 1.992

2023 5.034 5.034 N.d. 3.663 1.372 1.372

2024 2.324 2.324 N.d. 1.691 633 633

2025 251 251 N.d. 183 68 68

TOTALE 33.469 -3.300 -1.200 28.969 11.843 23.198 10.272 5.772

–

–

–

–

–

Il confronto sulla spesa


